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Introduzione: Più di un nome – una croce

Quando il fumo bianco si alza dal comignolo della Cappella Sistina, il mondo intero trattiene il
fiato. È stato eletto un nuovo Papa. Milioni di cattolici, giornalisti e influencer si precipitano a
pubblicare messaggi, a esprimere gioia o delusione, a ponderare ideologie e a formulare
analisi rapide. Ma in mezzo a questo turbine mediatico si dimentica spesso una verità
solenne: Colui che viene eletto non riceve un trono, ma una croce – non un titolo
d’onore, ma una responsabilità schiacciante che lo unisce a Cristo Pastore, a Cristo
sofferente, a Cristo crocifisso.

Questa croce non si vede a occhio nudo. Non è d’oro e non si porta sulle spalle. È una croce
invisibile, spirituale, profondamente interiore, che esige non solo sapienza e virtù eroica, ma
anche il sostegno silenzioso di una Chiesa che prega.

Come disse il cardinale Ratzinger prima di essere eletto Papa Benedetto XVI: «Pregate per
me, perché io non fugga per paura dei lupi.» Questo grido rivela una verità essenziale:
essere Papa significa morire ogni giorno, portare il peso di tutta la Chiesa,
abbracciare la croce stessa di Cristo nel mondo contemporaneo.

I. Una storia di croce: Che cosa significa essere Papa?

Dal primo vescovo di Roma, San Pietro, il papato è stato un cammino di martirio. In effetti, la
parola Papa deriva dal greco “πάππας” (pappas), un’espressione affettuosa, quasi infantile,
per “padre”. Ma questo padre non regna come un re terreno; la sua autorità è di altra natura.
Gesù lo disse chiaramente:

«Chi vuole essere il primo tra voi sarà il servo di tutti.» (Marco
10,44)

L’autorità papale si basa sul mandato che Cristo ha dato a Pietro: «Pasci le mie pecorelle.»
(Giovanni 21,17). È una chiamata al servizio totale fino al dono di sé. La storia dei Papi è
segnata dal sangue dei martiri, dalla fatica dei riformatori, dalle lacrime degli incompresi e
dal silenzio dei santi che hanno guidato la barca di Pietro tra le tempeste più violente.
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San Leone Magno affrontò Attila l’Unno solo con la sua fede. San Gregorio Magno
vendette i beni della Chiesa per sfamare i poveri in una Roma afflitta dalla peste. San Pio V
recitava il Rosario per la vittoria del cristianesimo contro l’avanzata ottomana. San Giovanni
Paolo II sopravvisse a un attentato e offrì la sua vita ferita e limitata per l’unità e la
testimonianza di Cristo nel mondo moderno.

La croce del papato ha preso molte forme, ma la sua essenza è rimasta immutata: essere il
servo dei servi di Dio – Servus Servorum Dei.

II. Teologia del papato: Il Vicario di Cristo e il peso di Pietro

Teologicamente, il Papa è il successore di Pietro, a cui Cristo ha affidato le chiavi del Regno
dei Cieli (cfr. Matteo 16,19). Ma quelle chiavi non sono strumenti di controllo, bensì simboli
di cura, vigilanza e dono di sé. Con il Concilio Vaticano I (1870), la Chiesa ha definito
l’infallibilità del Papa ex cathedra in materia di fede e morale, ma ha anche riconosciuto che
tale missione si comprende solo nella grazia e nel sacrificio.

Papa Paolo VI confessava dopo il Concilio: «Pensavamo che dopo il Concilio sarebbe venuta
una giornata di sole per la Chiesa, invece è arrivata una tempesta.» Il papato moderno non è
un premio, ma un campo di battaglia spirituale, dove si combatte una guerra
invisibile per le anime.

Il Papa è, come Pietro sul lago di Galilea, un uomo fragile chiamato a camminare sulle
acque, sorretto solo dallo sguardo e dalla grazia di Cristo. Per questo non va né idealizzato
né giudicato umanamente, ma sostenuto con la nostra preghiera, la nostra
obbedienza e il nostro amore filiale.

III. L’elezione papale: Non marketing, ma mistero

Il fumo bianco non annuncia una vittoria politica, né un trionfo teologico, né un successo
mediatico. Esso annuncia l’azione dello Spirito Santo nella libertà dei cardinali. Perfetta? No.
Guidata da Dio? Sì. Perché la Chiesa non è una ONG spirituale, ma il corpo mistico di
Cristo.
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«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi.» (Giovanni
15,16)

Quando un Papa viene eletto, non dobbiamo correre a giudicarlo ideologicamente, ma
dobbiamo inginocchiarci e pregare. Perché da quel primo momento, quest’uomo è
crocifisso in modo mistico e spirituale. Non è più solo un cardinale: è Pietro, con tutta la sua
debolezza umana e il peso della sua missione divina.

IV. Applicazioni pratiche: Come vivere da fedeli questo momento?

Una guida spirituale e pastorale secondo la Tradizione della Chiesa:

1. Pregare ogni giorno per il Papa

Includi il Santo Padre nelle tue preghiere personali e familiari. In particolare, il Rosario è stato
raccomandato da molti santi come arma spirituale potentissima per sostenere il Vicario di
Cristo.

2. Custodire il silenzio interiore alla sua elezione

Resisti alla tentazione di commentare subito sui social. Vivi un silenzio adorante. Fissa il tuo
sguardo, come Maria e Giovanni, sulla croce.

3. Formazione teologica

Leggi il Catechismo, i documenti pontifici, evita fonti parziali. Un cattolico formato non si
lascia trascinare dalle ideologie.

4. Obbedienza filiale

Anche se non capisci tutto o non sei d’accordo con alcune scelte, ricorda: la fedeltà al Papa
non è cieca obbedienza, ma fede matura. Sant’Ignazio di Loyola diceva: «Dove c’è più
obbedienza, lì c’è più grazia.»
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5. Evangelizzare con umiltà

Non alimentare divisioni. Sii costruttore di ponti. Se qualcuno ti chiede del nuovo Papa,
rispondi con carità, non con giudizi. Egli ha più bisogno della tua testimonianza di unità che
della tua opinione.

6. Offrire digiuni e sacrifici per lui

Offri le tue croci quotidiane per la sua forza, il suo discernimento e la sua santità. Il sacrificio
silenzioso ha più potere di mille commenti online.

V. Conclusione: Una croce che non può portare da solo

Ogni Papa ha bisogno di un Simone di Cirene. Tu ed io siamo chiamati a portare con lui
questa croce invisibile. Egli non può adempiere alla sua missione senza la nostra preghiera
fedele, la nostra comprensione paziente, il nostro amore appassionato.

«Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse.» (Zaccaria
13,7)

Questa profezia si compie quando dimentichiamo che il Papa è un pastore crocifisso. Quando
non lo sosteniamo, ma lo giudichiamo. Quando non lo amiamo, ma lo usiamo come pretesto
per le nostre divisioni.

La prossima volta che vedrai salire il fumo bianco su Roma, non pensare al potere, e non
correre a commentare. Inginocchiati e prega. Perché colui che esce dal Conclave non
riceve un titolo, ma una croce.

Preghiera finale: Per il Santo Padre

Signore Gesù, Pastore eterno delle nostre anime,
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ti preghiamo per il Papa che hai scelto come successore di
Pietro.
Rafforza la sua fede, rendi saldo il suo cuore, guida le sue
parole e proteggi la sua anima.
Rendilo santo e fedele fino alla fine,
e dona a noi un cuore obbediente,
una lingua prudente e una fede viva,
affinché amando Te, amiamo la Tua Chiesa.
Amen.


